
 
 

 

   

Prot. n.  479/C/2021      Pregg.mi Sigg. 
        Soci Ordinari 
        LORO SEDI 

 
Ragusa, lì 20 Ottobre 2021 
 
 
Oggetto: Emergenza COVID-19 - GREEN PASS - Le FAQ del Governo sui 

DPCM. 

 
 
Si informa che sul sito del Governo sono disponibili le FAQ in materia di Green Pass 
in ambito lavorativo pubblico e privato, alla luce delle disposizioni introdotte dai DPCM 
del 12 ottobre 2021, pubblicati in G.U. n. 246 del 14 ottobre scorso contenenti, 
rispettivamente, “Adozione delle linee guida in materia di condotta delle pubbliche 
amministrazioni per l'applicazione della disciplina in materia di obbligo di possesso e di 
esibizione della certificazione verde COVID-19 da parte del personale” e “Modifiche al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 giugno 2021, recante: «Disposizioni 
attuative dell'articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, recante 
"Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel rispetto 
delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19" . 
 
Si riportano di seguito, per quanto di interesse, alcune FAQ relative al settore privato e 
si segnala, in particolare, la risposta alla FAQ n. 12 relativa alla durata della validità del 
Green pass da tampone. Sul punto, il Governo nel chiarire che tale certificazione non 
dovrà essere valida per tutta la giornata lavorativa ma solo al momento del primo 
accesso quotidiano al luogo di lavoro, ha fornito un orientamento che sembrerebbe non 
essere in linea con la finalità del DL n. 127/2021, volto ad impedire la presenza di 
persone prive del Green pass nei luoghi di lavoro, come peraltro già evidenziato da 
Confindustria. A tal fine, si ricorda altresì che il datore può verificare il possesso del 
Green pass anche a campione nel corso della giornata lavorativa. 
 

1. Come devono avvenire i controlli sul green pass dei lavoratori nel settore 
pubblico e in quello privato? 

 
Ogni amministrazione/azienda è autonoma nell’organizzare i controlli, nel rispetto delle 
normative sulla privacy e delle linee guida emanate con il DPCM 12 ottobre 2021. I 
datori di lavoro definiscono le modalità operative per l'organizzazione delle verifiche, 
anche a campione, prevedendo prioritariamente, ove possibile, che tali controlli siano 
effettuati al momento dell'accesso ai luoghi di lavoro, e individuano con atto formale i 
soggetti incaricati dell'accertamento delle violazioni degli obblighi di cui ai commi 1 e 2.  
 
È opportuno utilizzare modalità di accertamento che non determinino ritardi o code 
all’ingresso. (…) Oltre all’app “VerificaC19”, saranno rese disponibili per i datori di 
lavoro, pubblici e privati, specifiche funzionalità che consentono una verifica quotidiana 
e automatizzata del possesso delle certificazioni. Tali verifiche potranno avvenire 
attraverso: 
 

https://www.governo.it/it/articolo/green-pass-faq-sui-dpcm-firmati-dal-presidente-draghi/18223
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06125&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06125&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06125&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06126&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06126&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06126&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06126&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-10-14&atto.codiceRedazionale=21A06126&elenco30giorni=true
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• l’integrazione del sistema di lettura e verifica del QR code del certificato verde nei 
sistemi di controllo agli accessi fisici, inclusi quelli di rilevazione delle presenze, o 
della temperatura; 

• per gli enti pubblici aderenti alla Piattaforma NoiPA, realizzata dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, l’interazione asincrona tra la stessa e la Piattaforma 
nazionale-DGC; 

• per i datori di lavoro con più di 50 dipendenti, sia privati che pubblici non aderenti a 
NoiPA, l’interazione asincrona tra il Portale istituzionale INPS e la Piattaforma 
nazionale-DGC; per le amministrazioni pubbliche con almeno 1.000 dipendenti, 
anche con uffici di servizio dislocati in più sedi fisiche, una interoperabilità 
applicativa, in modalità asincrona, tra i sistemi informativi di gestione del personale 
del, e la Piattaforma nazionale-DGC. 

  
2. Come è possibile, per i soggetti che non possono vaccinarsi per comprovati 

motivi di salute, dimostrare di poter accedere al luogo di lavoro? 
 

I soggetti che, per comprovati motivi di salute, non possono effettuare il vaccino contro 
il COVID-19, dovranno esibire un certificato contenente l’apposito “QR code” in corso di 
predisposizione. Nelle more del rilascio del relativo applicativo, il personale esente – 
previa trasmissione della relativa documentazione sanitaria al medico competente 
dell’amministrazione di appartenenza – non potrà essere soggetto ad alcun controllo. 
 

3. I soggetti che hanno diritto al green pass ma ne attendono il rilascio o 
l’aggiornamento come possono dimostrare di poter accedere al luogo di 

lavoro? 
 

Per i soggetti in attesa di rilascio di valida certificazione verde e che ne abbiano diritto, 
nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento, sarà possibile avvalersi dei 
documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e 
private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai 
pediatri di libera scelta. 
 

4. Quali provvedimenti deve prendere il datore di lavoro che accerta che il 
dipendente abbia effettuato l’accesso alla sede di servizio pur essendo 

sprovvisto di green pass? Quali sanzioni rischia il lavoratore? 
 

Il lavoratore, pubblico o privato, è considerato assente ingiustificato, senza diritto allo 
stipendio, fino alla presentazione del green pass; nel caso di aziende con meno di 15 
dipendenti, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata, il datore di lavoro può 
sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro 
stipulato per la sostituzione, comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, 
rinnovabili per una sola volta. Nel caso in cui il lavoratore acceda al luogo di lavoro 
senza green pass, il datore di lavoro deve poi effettuare una segnalazione alla 
Prefettura ai fini dell’applicazione della sanzione amministrativa. Infatti il lavoratore che 
accede al luogo di lavoro senza green pass è soggetto, con provvedimento del Prefetto, 
a una sanzione amministrativa che va da 600 a 1.500 euro. Vengono poi applicate 
anche le sanzioni disciplinari eventualmente previste dai contratti collettivi di settore. 
 
Oltre alla retribuzione, non sarà più versata al lavoratore senza green pass qualsiasi 
altra componente della retribuzione, anche di natura previdenziale, avente carattere 
fisso e continuativo, accessorio o indennitario, previsto per la giornata di lavoro non 
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prestata. I giorni di assenza ingiustificata non concorrono alla maturazione delle ferie e 
comportano la perdita della relativa anzianità di servizio. 

5. Da chi devono essere effettuati i controlli sul green pass dei lavoratori che 
arrivano da società di somministrazione? Dalla società di somministrazione o 

dall’azienda in cui vengono inviati? 
 
I controlli devono essere effettuati da entrambe, sia dalla società di somministrazione, 
sia dall’azienda presso la quale il lavoratore svolge la propria prestazione. 
 
6. I protocolli e le linee guida di settore contro il COVID-19, che prevedono regole 

sulla sanificazione delle sedi aziendali, sull’uso delle mascherine e sui 
distanziamenti, possono essere superati attraverso l’utilizzo del green pass? 

 
No, l’uso del green pass è una misura ulteriore che non può far ritenere superati i 
protocolli e le linee guida di settore. 
 

7. È necessario verificare il green pass dei lavoratori autonomi che prestano i 
propri servizi a un’azienda e che per questo devono accedere alle sedi della 

stessa? 
 

Sì, tutti coloro che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di 
formazione o di volontariato nelle sedi dell’azienda sono soggetti al controllo. 
 

8. È possibile per il datore di lavoro verificare il possesso del green pass con 
anticipo rispetto al momento previsto per l’accesso in sede da parte del 

lavoratore? 
 
Sì. Nei casi di specifiche esigenze organizzative, i lavoratori sono tenuti a rendere le 
comunicazioni relative al mancato possesso del green pass con il preavviso necessario 
al datore di lavoro per soddisfare tali esigenze. 
 

9. Quali sanzioni rischia il datore di lavoro che non effettua le verifiche previste 
per legge? 

 
Il datore di lavoro che non controlla il rispetto delle regole sul green pass è punito con 
una sanzione amministrativa che va da 400 a 1.000 euro. 
 
10. Il green pass rilasciato in seguito all’effettuazione di un tampone deve essere 

valido per tutta la durata dell’orario lavorativo? 
 
No. Il green pass deve essere valido nel momento in cui il lavoratore effettua il primo 
accesso quotidiano alla sede di servizio e può scadere durante l’orario di lavoro, senza 
la necessità di allontanamento del suo possessore. 
 

11. Quali sono i soggetti titolati a controllare le aziende? 
 

Le aziende potranno essere controllate dagli ispettori del lavoro e dalle aziende 
sanitarie locali, dei quali si avvalgono i prefetti. 
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12. I lavoratori di aziende straniere che, per motivi di servizio, devono accedere 
alla sede di aziende o pubbliche amministrazioni italiane, devono dimostrare il 

possesso del green pass? Nel caso degli autotrasportatori stranieri, se chi deve 
caricare/scaricare merce è sprovvisto di green pass, è possibile utilizzare il 

proprio personale per effettuare tali operazioni? 
 
Il possesso del green pass è richiesto anche ai lavoratori stranieri ove debbano 
svolgere la propria attività lavorativa presso aziende o pubbliche amministrazioni 
italiane. È possibile utilizzare il personale dell’azienda italiana per le operazioni di 
carico/scarico. 
 
13. I contratti temporanei previsti per le aziende fino a 15 dipendenti, che devono 
assumere lavoratori per sostituire quelli sprovvisti di green pass, sono soggetti 

alle norme generali per i contratti a termine (quindi anche a quelle sulla 
contribuzione)? 

 
I contratti di lavoro stipulati per sostituire i lavoratori sprovvisti di green pass sono 
soggetti alla disciplina generale del contratto a tempo determinato e in particolare a 
quanto previsto degli artt. 19 ss. del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e 
successive modifiche ed integrazioni. 
 
Cordialità 
 
 

 
  


